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Occupazione, fìsco e contratti 
sull'occupazione e la riforma 
del mercato del lavoro* colle-

f;ando occupati, disoccupati, 
avoratori in cassa integra-

zione. I tre Consigli generali 
delle Confederazioni si riuni
ranno quanto prima *per va
lutare i risultati dell'esame 
con il governo della piatta
forma della Federazione u-
nitaria e l'andamento delle 
vertenze contrattuali: 

Un fine d'anno di lotta 
dunque, senza aspettare il 
possibile drammatico preci
pitare dello scontro sociale a 
fine gennaio, quando — se 1' 
attuale situazione non mute
rà — verrà attuata la disdet
ta dell'accordo sulla scala 
mobile; non ci saranno i rin
novi contrattuali e forse si 
potrebbe tornare, come mi
naccia il governo, ad un ridi
mensionamento del recupero 
fiscale. Una miscela esplosiva 
che si innesta in un panora
ma produttivo dissestato. 
Anche per questo il massimo 

organismo dirigente CGIL-
CISL-UIL ha fissato anche 
in relazione alle richieste mo
difiche della legge finanzia
ria, quattro obiettivi, solleci
tando un incontro con il go
verno: 

1) La definizione di un pia
no di intervento pubblico nei 
settori industriali in crisi per 
assicurare il risanamento del
le imprese e una difesa com
plessiva dei livelli di occupa
zione anche attraverso attivi
tà sostitutive; un piano 
straordinario per l'occupa
zione che consenta l'avvia
mento al lavoro, anche in oc
cupazione temporanea, dei 
giovani disoccupati e In par
tecipazione volontaria dei la
voratori in cassa integrazio
ne. Vanno utilizzate specifi
catamente a questo fine quo
te del fondo investimenti oc
cupazione. 

2) Un provvedimento di 
urgenza che consenta l'avvio 
di una sperimentazione a li

vello regionale della riforma 
delle strutture di governo del 
mercato del lavoro (avvia
mento al lavoro, mobilità, ri
qualificazione professionale) 
e una riforma della cassa in
tegrazione. Tale riforma, as
sicurando la continuità di 
funzionamento di questo 
strumento, deve perseguire 
l'obiettivo del superamento 
della sospensione a zero ore, 
attraverso misure clternative 
di riduzione dell'orario di la
voro. Tale strategia degli ora
ri di lavoro, in questo quadro, 
deve essere assunta come uno 
dei cardini della politica in
dustriale del governo orien
tata al risanamento e all'oc
cupazione. La sua realizza
zione deve quindi essere pro
mossa e incentivata, subordi
nando la concessione dei 
massicci trasferimenti finan
ziari alle imprese, allo svilup-
f>o di una contrattazione col-
ettiva sulle implicazioni so

ciali dei processi di ristruttu

razione. Non potrà mancare 
(ed è questa una affemazione 
nuova e importante che fan
no i sindacati • ndr) di fronte 
all'assunzione e alla realizza
zione di tali impegni da parte 
del governo e delle imprese, 
un comportamento coerente 
dei lavoratori occupati 'an
che in termini di politica sa* 
lariale». 

3) L'avvio, a partire dal 
1983, delle misure di riforma 
fiscale definite nella piatta
forma della Federazione uni
taria, a cominciare dalla ri
forma dell'Irpef. . 

4) La rottura del blocco 
della contrattazione imposto 
fino ad ora dalla Confindu-
stria e dall'Intersind. Il com
portamento del governo va 
messo concretamente alla 
prova partendo dal rinnovo 
dei contratti del pubblico im
piego che va realizzato con 
un impegno che coinvolga la 
responsamlità collegiale del 
potere esecutivo e dalla svol

ta che ai impone nella con
dotta negoziale dell'Inter-
sind. 

Il sindacato propone que
sto insieme di lotte e obietti
vi, per contrapporsi alla -of
fensiva neolioerista e anti
popolare» vistosamente con
densata nel primo program
ma Fanfani. E un tentativo 
•ancora incombente». Ma 
ecco una sintesi della valuta
zione dei sindacati, contenu
ta nella relazione di Militello, 
su quel che si sa delle nuove 
intese quadripartite: 

POLITICA DELLE EN
TRATE — Il sindacato ripro
pone anche forme di prelievo 
su base patrimoniale; l'im
mediata introduzione dei re
gistratori di cassa; altre mi
sure, compresa quella previ
sta di una imposizione staor-
dinaria. 

POLITICA D£LLA SPE
SA — Per le PENSIONI va 
chiarita l'effettiva portata 

della rinuncia al tetto del 
13'r. Sono da cancellare le 
decurtazioni dei trattamenti 
pensionistici, compresi tra le 
270 e le 500 mila lire mensili, 
previste dalla legge finanzia
ria. E' respinta, la proposta 
di sospendere l'indennizzo 
per il primo giorno di malat
tia per i soli operai. 

Per la SANITÀ': l'eventua
le aumento dei tickets deve 
riguardare unicamente le ca
tegorie di reddito medio alto. 
Occorre andare alta perequa
zione dei contributi delle ca
tegorie non dipendenti. 

COSTO DEL LAVORO E 
CONTRAITI — CGIL, 
C1SL e UIL confermano il ri
spetto dei tetti antinflazioni-
stici. Occorre però chiarire 
che il tasso di inflazione pro-

f;rammata del 13TÓ deve va-
ere non solo per la dinamica 

salariale, ma per l'insieme 
della manovra sui prezzi. 

Bruno Ugolini 

politica italiano: innanzitutto 
Giulio Andreotti, identificato 
dalla vedova addirittura come 
il perno del complotto contro il 
marito, e poi un'altra stella del
la DC, Flaminio Piccoli, Betti
no Craxi (per via di 20 miliardi 
che il Calvi avrebbe iprestato» 
al P8i), Ciampi e Dini, rispetti
vamente governatore e diretto
re della Banca d'Italia, l'ex se-
Sretario generale della Camera 

ei deputati Francesco Cosen
tino, e via via una sequèla di 
personaggi del mondo finanzia
rio, dei servizi di spionaggio, 
del Vaticano (con l'immancabi
le Marcinkus). beneficiati in 
vario modo dalle elargizioni di 
Calvi. 

Quale credibilità attribuire a 
questa mitragliata di accuse, di 
chiamate in causa, di insinua
zioni e di deduzioni fatte da 
una donna convinta che il ma
rito è stato ucciso dagli uomini 
e dagli interessi che egli stesso 

La vedova di 
Roberto Calvi 

aveva favorito prima di cadere 
in disgrazia? 

Da quel poco che si è riusciti 
a capire (la commissione parla
mentare è vincolata al segreto) 
risulterebbe che tutti i commis
sari, tranne il rappresentante 
democristiano, l'hanno giudi
cata attendibile. 

La vedova Calvi, comunque, 
ha confermato davanti alla 
commissione parlamentare di 
inchiesta sulla P 2 la sostanza 
delle deposizioni già rese ai ma
gistrati italiani venuti in Ame
rica per interrogarla. 

Nella giornata di lunedì la 
commissione ha interrogato an
che il figlio del banchiere Carlo, 

e successivamente interrogherà 
altri personaggi di primo piano 
di questa vicenda: Francesco 
Pazienza, l'ineffabile accompa
gnatore di Flaminio Piccoli du
rante il viaggio in America del
l'anno scorso. Michele Sindo
ne, il prof. Carlo Binetti, già 
consulente dell'ex-ministro del 
Tesoro Beniamino Andreatta e 
amico del faccendiere Flavio, 
Carboni ora in carcere, la figlia 
di Calvi, Anna. Tutti questi te
stimoni si sono rifiutati, per di
verse ragioni, di venire in Italia, 
tranne Michele Sindone che a-
vrebbe volentieri intrapreso un 
viaggio per interrompere la mo
notonia del carcere americano. 

Ecco, riassunti schematica
mente, i punti cruciali della de
posizione della vedova Calvi: 

1) II vero organigramma del
la P 2 vede Giulio Andreotti 
nella posizione predominante, 
seguito, nell'ordine da France
sco Cosentino e da Umberto 
Ortolani. Celli era, o sarebbe, 
soltanto il quarto di una lista 
nella quale figurerebbero anche 
i personaggi maggiori della 
Banca d'Italia, Ciampi e Dini. I 
due alti funzionari, a Roma, 
hanno subito diramato una 
smentita respingendo ogni af
fermazione lesiva al prestigio 
dell'Istituto. Ciampi, richia
mandosi anche ad alcune affer
mazioni dell'on. Teodori (radi
cale), che è qui negli USA con 
la Commissione d'inchiesta, ha 
fatto sapere di avere inviato 
una lettera al Presidente Tina 
Anselmi. • -

2) Andreotti avrebbe minac
ciato di morte il Calvi, che in

contrava spesso, perché il ban
chiere milanese aveva intrapre
so una trattativa per sostituire 
l'Opus Dei allo Ior (Istituto per 
le opere di religione) nel Banco 
Ambrosiano. 

3) Questa operazione avreb
be scatenato la lotta tra due fa
zioni vaticane che, sempre a pa
rere della signora Calvi, hanno 
finito per stritolare il marito: la 
fazione favorevole alla Ostpoli
tik, capeggiata dal segretario di 
Stato Casaroli e sostenuta dal 
mons. Marcinkus, l'uomo dello 
Ior, collegato con il Banco Am
brosiano, e la fazione che fa ca
po all'Opus Dei. Il Papa, a pa
rere di Clara Calvi, sarebbe sta
to un sostenitore del primo 
gruppo e quindi, indirettamen
te, del Calvi. 
• L'assassìnio del marito sa
rebbe stata la punizione inflit
tagli per aver abbandonato il 
campo dello Ior e di Marcinkus. 

4) Calvi avrebbe fornito al 

Psi non soltanto i soldi necessa
ri a pagare il riscatto per il se
questro del figlio di De Martino 
ma, anche, 20 miliardi per fi
nanziare la politica di Craxi. 

5) Tra quelli che la vedova 
Calvi ha definito ti piccoli della 
P 2» era maturata 1 idea di pro
muovere un'azione giudiziaria 
contro i •grandi». E ciò perché 
mentre anche Guidi (Banco di 
Roma), Pesenti e Ferrari (Ban
ca del Lavoro) facevano parte 
dell'organizzazione segreta di 
Gelli e soci, era Calvi a essere 
sollecitato a finanziare queste 
vere e proprie estorsioni di da
naro. 

6) Francesco Pazienza si è 
arricchito in modo ingiustifica
bile per il lavoro di spia che ese
guiva. 

Quali conclusioni trarre da 
una simile deposizione? Una ri
sposta potrà venire solo dagli 
ulteriori sviluppi dell'inchiesta. 

Aniello Coppola 

Da un grande paese, un grande Brandy. 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in 
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY 

cedenti più prossimi sono il 
plotone di militari saltati In 
aria a Plerrepolnt nel '77 (I* 
anno in cui fu ucciso lord 
Mountbatten) e la strage di 
questa estate a Hyde Park, a 
Londra. 

Le espressioni di esecra
zione e di condanna sono u-
nlversali. Alla Camera dei 
Comuni la signora Thatchcr 
ha parlato del suo raccapric
cio e del cordoglio del paese 
per le vittime del terrorismo 
Irlandese. SI sono associati 
con lei tutti 1 leaders del par
titi politici. DI fronte ad una 
prova delinquenziale come 
questa non possono esservi 
esitazioni: non v'è giustifi
cazione o attenuante. Né può 
esservi connotato politico ri
conoscibile. La provocazione 
contro l valori e le tradizioni 
democratiche è gravissima. 
Il leader laburista Michael 
Foot è stato molto chiaro e 
netto in proposito. Le circo
stanze, per 11 suo partito, so
no difficili. Alcuni giorni fa 
l'amministrazione regionale 
di Londra, GLC, aveva preso 
un'iniziativa discutibile e in
cauta. Il capogruppo Ken Ll-
vlngstone acconsentiva ad 
Invitare a Londra due espo
nenti del Slnn Feln «provo» 
(il braccio politico dell'IRA) 
per una serie di incontri e di-

Orrenda strage 
nell'Ulster 
battiti allo scopo «di infor
marsi e conoscere meglio la 
situazione In Nord Irlanda». 
Ne era nata una forte pole
mica alimentata dagli am
bienti conservatori ma so
stenuta anche dalla stra
grande maggioranza del la
buristi che si dissociavano 
dalla cosa. Michael Foot ave
va Invano cercato, con una 
lettera personale, di dissua
dere Llvlngstone dall'impre
sa. Poi è venuto lo sconvol
gente attentato nella notte di 
lunedi a segnare In modo In
delebile la distanza che or-
mal separa l'opinione pub
blica inglese dalle rivendica
zioni repubblicane accompa
gnate dal terrorismo nel 
Nord Irlanda, dai suoi soste
nitori o presunti portavoce, e 
da chi — malauguratamente 
— dà l'impressione di farse
ne tramite sia pure involon
tario. 

I due rappresentanti re
pubblicani nordirlandesl che 
avrebbero dovuto venire a 
Londra, su invito del GLC, 
sono Jerry Adams, vicepresi

dente e Danny Morrlson, ca
po dell'ufficio stampa del 
Slnn Feln «provo». I due han
no partecipato all'ultima 
consultazione locale e sono 
stati eletti all'assemblea re
gionale ulsterlana rifiutan
dosi però di prender parte al 
suol lavori. 

Alla viglila, c'era già un 
forte sommovimento d'opi
nione contro la loro venuta. 
Oggi l'opposizione, Il rifiuto 
non potrebbero essere più 
decisi. Dato l'orientamento 
negativo della maggioranza, 
il ministro degli Interni, 
Whltelaw, potrebbe emettere 
un'ordinanza che Impedisca 
l'arrivo del due nella capitale 
inglese. Ma sarebbe preferi
bile che Ken Llvlngstone, 
per primo, rinunciasse al suo 
Invito. Nonostante l'esplicita 
dissociazione di Michael 
Foot, e la più forte condanna 
espressa in Parlamento, il 
danno per l'Immagine pub
blica de! Partito Laburista è 
grave. 

Antonio Bronda 

ni, un uomo e una donna. 
Lui vestiva con una tuta da 
ginnastica. Credo anche lei, 
ma non l'ho ylsta bene dallo 
specchietto. E stato un atti
mo. Li hanno bloccati e tra
scinati via. C'era una confu
sione indescrivibile: donne e 
bambini che gridavano, una 
signora è svenuta e l'hanno 
accompagnata in ospedale. 
Prima di scendere con gli al
tri, quel ragazzetto è tornato 
da me e mi ha detto: "LI ab
biamo fermati giusto in tem
po". Non so che cosa voleva 
farmi intendere. Poi sono 
andati via tutti con le mac
chine». 

Fin qui il resoconto di uno 
del protagonisti della dram
matica cattura, del tutto sl
mile a quella avvenuta il 7 
giugno scorso a Porta San 
Paolo, quando gli stessi ca
rabinieri del reparto operati
vo di Roma erano riusciti a 
catturare un altro pericoloso 
latitante della colonna ro
mana, Remo Pancelll. 

Da allora fino ad oggi mol
ti altri nomi di spicco di que
sta agguerrita formazione 
delibala militarista» sono fi
niti nella rete della Digos e 
dei carabinieri. Per citare i 
più importanti, Alessandro 
Padùla e Romeo Gatti. Ed in 
questi pochi mesi, tra le file 
del partito armato sono av
venute grosse trasformazio
ni, imposte dai numerosi ar
resti di capi e gregari. In par
ticolare a Roma il fronte si è 
riaggregato intorno ai cosid
detti «militaristi» ancora 
rappresentati da latitanti di 
spicco, leader storici come 
Barbara Balzaranl e Pietro 
Vanzi. La capitale è ormai 
una sorta di rifugio obbliga
to per i residui di numerose 
formazioni, dei NAP a Prima 
linea, fino alle «sottosigle» 
delle Br. 

Ovidio Amato (colonna ro
mana), Leonardo Bertolazzi 
e Livio Baistrocchi (colonna 

f;enovese), Sergio Segio, Raf-
aella Esposito e Diego Fore

stieri (ex pi ora «comunisti 
organizzati per la liberazione 
proletaria»): ognuno di loro, 
pur con esperienze «politi
che» diverse, rappresenta il 
volto conosciuto del miste
rioso sottobosco di latitanti. 
Un vero esercito di almeno 
80 elementi tra Roma, Mila
no, Torino e Napoli, ormai 
ben inferiore al numero dei 
detenuti. 

Proprio per riorganizzarsi 
all'esterno, e «dare una ma
no» ai reclusi, hanno trovato 
un'unità d'intenti nella cam
pagna contro le carceri, co
me dimostrano le risoluzioni 
strategiche trovate in tasca 
agli ultimi br arrestati. E co
me ha dimostrato l'ultimo 
attentato contro la dottores
sa di Rebibbia Giuseppina 
Galfo. 

C e da chiedersi, ma il ri
serbo degli investigatori è 
assoluto, se anche Novelli e 
Petrella fossero in procinto 
di- compiere un attentato 
contro un operatore carcera-

Brigatisti 
catturati 
rio. Da indiscrezioni si è sa
puto soltanto che i due bri
gatisti avevano un appunta
mento nella zona di Traste
vere, un quartiere già In pas
sato pieno di «covi» della co
lonna romana. 

La storia «personale e poli
tica» di questa coppia briga
tista è comunque emblema
tica. Sposati da cinque anni, 
vivevano in un modesto ap
partamento alla periferia di 
Roma, nella zona di Torpl-
gnattara. Lui lavorava come 
fabbro ferraio, lei era mae
stra. Una coppia tranquilla, 
dicevano i vicini. Finché la 
polizia non entrò nel loro ap
partamento, il 4 gennaio del 
'79, con un ordine di cattura 
per la donna. Alcuni scritti 
autografi suoi e del fratello 
Stefano erano stati trovati 
nel famoso covo di via Gra-
doll. Le manette scattarono 
anche per il marito Luigi, 
perché in casa, oltre ad una 
risoluzione strategica sul 
«caso Moro», vennero trovati 
anche pezzi di pistola. Un 
mese dopo, fu arrestato an
che Stefano Petrella. 

Nel maggio '80, scaduti i 
termini della carcerazione 
preventiva, il terzetto venne 
spedito dal giudice Gallucci 
al soggiorno obbligato di 
Montereale, in Abruzzo. Di 
qui, ovviamente, fuggirono 
con facilità, restando lati
tanti a lungo. Stefano Petrel
la tornò in carcere il 4 gen
naio dell'81, mentre tentava 
di sequestrare il dirigente 
Fiat Cesare Romiti. Ieri l'ar
resto del coniugi. Quanti de
litti hanno accumulato in 
questi tre anni? Molti — di
cono i carabinieri —. Da 
quello del generale Galvaligi 
al tentato sequestro del vice
capo Digos Nicola Simone, 
dagli assalti contro alcune 
caserme al sequestro di Ciro 
Cirillo. E chissà quanti altri. 

Raimondo Bultrini 
• • • 

MILANO — Altri quattordici 
arresti tra i pochi rimasti 
della un tempo agguerrita 
struttura armata di Prima 
Linea. Dopo gli ancora re
centi arresti di capi come Su
sanna Ronconi, Daniele Sac
co Lanzoni e altri, i carabi
nieri di Milano hanno asse* 
stato un altro colpo ai terro
risti ammanettando 14 ele
menti appartenenti ai cosid
detti «Comunisti organizzati 
per la liberazione proletaria» 
e ai Nuclei Comunisti Com
battenti, capeggiati dall'i
nafferrabile killer Sergio Se
gio. 

Gli arrestati tutti nomi 
•nuovi» avevano intenzione 
di rifondare (anzi avevano 
rifondato) una importante 

struttura del partito armato 
raccogliendo un po' dovun
que, ma soprattutto al cen
tro-nord i «sopravvissuti» di 
Prima Linea e le frange di
sperse di Autonomia. Obiet
tivi del COLP: attentati, eva
sioni, rapine e altro. 

Un programma rimasto in 
gran parte allo stadio di pro
getto a causa delle decine di 
arresti e delle operazioni ef
fettuate quest'anno da cara
binieri e polizia che presero 11 
via dopo l'uccisione di Lucio 
Di Giacomo detto «Olmo», 11 
21 gennaio scorso a Monte-
roni d'Arbla, presso Slena, 
quando un gruppo di ex plel-
linl nel corso di una rapina 
uccise due carabinieri. Pochi 
giorni dopo comparve un vo
lantino «commemorativo» 
con il quale i COLP rivendi
cavano la paternità della ra
pina. Più tardi, in giugno, i 
COLP si rifecero vivi con un 
altro foglio commemorativo 
in occasione del suicidio del 
terrorista ricercato Rocco 
Polimeni. 

Infine i COLP, nel settem
bre scòrso rivendicarono 1* 
attentato dinamitardo alla 
sinagoga e al centro di docu
mentazione ebraica di Mila
no in via. Eupili, messo a se
gno dal «Gruppo di fuoco Ol
mo». Insomma dalle ceneri 
di PL stava nascendo una 
nuova organizzazione terro
ristica che si trovò però quasi 
subito in gravi difficoltà gra
zie ai numerosi arresti e che 
fu pertanto costretta a limi
tarsi quasi esclusivamente 
alle rapine per autofinanzia
mento: una questione di pu
ra e semplice sopravvivenza. 

Gli ultimi arresti dei cara
binieri di Milano sembra ab
biano inferto il colpo decisi
vo all'organizzazione. In car
cere sono finiti Gina Leone, 
di 28 anni; Anna Rosa Gero-
sa, di 35 anni ex dipendente 
della SIT-Siemens; Giuseppe 
Amlni, di 30 anni, la sua con
vivente Michelina Gasparri, 
di 25 anni e il fratello di co
stei, Claudio, di 23 anni; Lea 
Stanizzo, di 28 anni; Alessan
dro Guerra di 32 anni e la 
sua donna Rossella Gaglleri, 
di 23 anni; Silvio Treglla di 
35 anni; Claudio Lamonica 
di 24 anni; Cesare Bonetti di 
25 anni; Fabrizio Mosconi di 
29 anni; Graziano Bianchi di 
24 anni e Claudio Cordini di 
23 anni. 

Secondo la magistratura 
Bonetti, Bianchi, Lamonica 
e Cordini sono gli autori ma* 
feriali dell'attenuto alla si
nagoga di Milano. Tutti sono 
incriminati per associazione 
sovversiva, banda annata e 
altri reati specifici che vanno 
dal porto abusivo d'armi ed 
esplosivi alle rapine. 

EKo Spada 

ventore della messa in avena, 
coadiuvato, da Erio Frigerio, 
scenografo certo non tradizio-
Balista. 

Tutto sommato si è fatta una 
scelta coraggiosa per un'inau
gurazione che certamente la 
più parte del pubblico del 7 di
cembre vorrebbe ancorata sugli 
accomodanti e piacevoli binari 
della tradizione interpretativa. 
Si è scelto un Emani inèdito, 
non memore di quelle storiche 
edithoi del '57 a Firenze con 
Mitropoulos-Del Monaco o del 
'59 atta Scala con Gavazzeni-
Conlli. Mirti ha voluto la parti
tura integrala, senta tagli, con 
fatta k ripetizioni dalla arie a 
dei «fuetti ma con l'esclusione 
di tutte quelle parti aggiunte in 
apoca posteriore da cantanti 
smaniosi di emergere, 

Serata di grande successo 
naturalmente. Cera da aspet
tarselo, a parte il solito grup
petto di provocatori che se Vi 

ÌM II anntvtmrio dell* scompari* 
«M compagno 

ARTURO LEO 
U famiglia Le ricorda con immutato 
afftm tmmmrtveuem WO.000 lire al-
•1MU 

.siktmhnim 

La «prima» 
alla Scala 

presa con i cantanti e con la di
rezione •filologica* di Muti. Er-
nani, il bandito ribelle, il ribal
do gentiluomo è giunto senza 
incidenti nel castello di Silva, 
suo rivale in amore. Elvira, stu
pendamente interpretata da 
una Mirella Freni in gran for
ma, non ha ceduto alle lusinghe 
del re Cario e dello rio malva
gio. 

Festeggiato fra i festeggiati 
interpreti naturalmente ti pre
sidente della Repubblica San
dro Pertini che ha attirato al 
suo ingresso in platea l'atten
zione e gli applausi del pubbli
co. Non mancavano alla serata 
inaugurale le altre personalità: 
il sindaco Tognoli che ha fatto 
gli onori di casa ricevendo gli 
ospiti più illustri, il vice sinda
co QucrcMi, l'ex presidente del 
Consiglio Spadolini, gli amba
sciatori stranieri: l'americano 
Raab, il sovietico Lunkov, a 
/rancete Martinet e il giappo
nese Sbinauke, gli attori Burt 
Lancaater, Agostina Belli a V 
immancabile Carla Fracci. 

Perle otto recite comj, 
si prevede un tutto esaurito di 
16.000 persone. Gli eachmm, de
lusi, potranno goderai rBrnani 
a casa, alla TV, la aera di Nata
le. AHzi ancora potranno ac-

Ìuistare ti video-disco. In tota-
Ì l'opera verri vista così dm ol

tre 50 milioni di i 
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